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Parma |
Rotary Club Parma
Celebrazioni: la giornata conclusiva

Cent'anni di storia
«Eredità preziosa
che guarda al futuro»
Guerra: «La città ha camminato insieme a voi»
Sara Rainieri: «Rinnoviamo il nostro impegno»

Orgoglio
e impegno
Dall'alto, il
gover natore
d i s t re t t u a l e
Guido
Giuseppe
Abbate con
la presidente
Sara
Rainieri; la
platea dei
rotariani al
ridotto del
Regio;
la presenta-
zione
del volume
sul
centenario
del Club
Parma;
la cena che
ha concluso
la due giorni;
Sara Rainieri
con il
sindaco
Michele
Guerra.

‰‰ Un rintocco di campana ha am-
mutolito la sala, come un segnale che
attraversa i secoli e chiama a raccolta le
memorie.

Così, ieri nel ridotto del teatro Regio,
il Rotary club Parma ha varcato la so-
glia del tempo nella seconda e conclu-
siva giornata del suo centenario, tra-
sformando la storia in un’eco che vibra
ancora.

Le celebrazioni erano iniziate il gior-
no precedente, con il concerto d’orga-
no in San Giovanni Evangelista e l’i-
naugurazione del restauro del chio-
stro: due gesti simbolici che hanno re-
so concreto l’impegno del Rotary per la
città. Ma la seconda giornata è stata il
cuore del centenario, quando la me-
moria si è fatta parola e racconto con-
diviso. Ad aprire la serie di interventi è
stato il sindaco Michele Guerra, che ha
ricordato come «i cento anni del Rotary
abbiano camminato di pari passo con i
cento anni della città». Una storia, ha
detto, capace di rafforzare la comunità
perché fosse «più forte e più giusta».

Dal presente la narrazione è tornata
alle origini grazie al governatore di-
strettuale Guido Giuseppe Abbate, che
ha riportato la sala al 1925, anno della
fondazione. Nelle sue parole è tornata
l’immagine di un Rotary come «fiume
maestoso, alimentato da mille ruscel-
li», un corso d’acqua che non smette di
scorrere e continua a nutrirsi di ideali,
fiducia e passione. Quel legame con le
radici si è trasformato in emozione viva
nelle parole della presidente Sara Rai-
nieri, che ha ricordato come proprio in
quella stessa sala si fosse celebrata la
nascita del Club. «Tornarvi cento anni
dopo - ha sottolineato - significa riaf-
fermare e rinnovare l’impegno verso la
città e il territorio».

Emozione condivisa anche dal past
president Alberto Bordi, che ha espres-
so la sua gratitudine per «due giornate
intense, sintesi di un lavoro lungo e ap-
passionato».

Dal cuore di Parma, la celebrazione si
è aperta all’Europa. A dare voce al lega-
me internazionale sono stati il presi-
dente del Rotary club di Monaco, Pier-
re Lorenzi e il collega parigino Albert
Malaquin, che hanno condensato lo

spirito rotariano in due parole sole:
«amicizia e fratellanza». E se la memo-
ria ha riportato alle origini del Rotary
italiano, lo si deve ad Andreina Degli
Esposti, presidente del Club di Milano,
che ha ricordato «il 1923 e il caffè Cova,
luogo di nascita del primo club».

Un saluto è arrivato anche da lonta-
no, attraverso il videomessaggio del
presidente internazionale Francesco
Arezzo, che ha voluto consegnare i suoi
auguri per un futuro di successi. E pro-
prio il futuro è stato al centro del filma-
to sul progetto: «Il Rotary per educare e
curare», realizzato con Still I Rise, che
ha offerto alla presidente Rainieri l’oc -
casione di indicare nel «cambiamento»
la parola chiave del Rotary di oggi.

Al centro della giornata la presenta-
zione del volume «Cent’anni del Rotary
club Parma», moderata dal direttore
della Gazzetta di Parma Claudio Rinaldi,
che ha sottolineato come il volume sia il
«frutto di mesi di lavoro e di una parte-
cipazione corale». Leonardo Farinelli ne
ha illustrato la struttura in tre sezioni,
«non una cronaca rigida, ma un archivio
vivo di identità e memoria». A rendere il
racconto ancora più sfaccettato ci han-
no pensato le altre voci: Giusi Zanichelli,
prima presidente donna di Rotary Par-
ma, ha parlato di come «pensare al fu-
turo senza passato non è possibile». Il
professor Paolo Giandebiaggi ha letto
Parma come «città plasmata dal tempo
e dalle persone che l’hanno vissuta»,
mentre Corrado Giacomini ha riportato
l’attenzione al nucleo essenziale: «servi-
zio e amicizia». Infine, Stefano Spagna
Musso ha invitato il Rotary ad aprirsi ai
giovani e a nuove categorie sociali: «Il
Rotary non può fermarsi». Dopo una
giornata in cui le parole si sono trasfor-
mate in memoria e visione, il sipario è
calato con la cena conclusiva: un mo-
mento conviviale che ha suggellato due
giorni densi di incontri, riflessioni e
condivisione. E quando l’applauso ha
riempito la sala del Regio, sembrava che
il rintocco iniziale della campana risuo-
nasse ancora: una promessa che non
appartiene più solo al passato, ma con-
tinua a vibrare come futuro.

Asia Rossi
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‰‰ Una «passeggiata» in
piazza Duomo accompa-
gnati dallo scultore Bene-
detto Antelami. È possibile
anche questo nella nuova
guida «In viaggio nella città
ducale», un vero e proprio
racconto delle vie di Parma,
in cui i «ciceroni» sono i per-
sonaggi storici parmigiani.
Edito da Tipocrom, il libro è
stato presentato ieri pome-
riggio nel verde rigoglioso
del giardino della Cavalleriz-
za, nell’ambito delle iniziati-
ve organizzate dall’associa-

zione «Amici della Pilotta».
Le autrici hanno dialogato

con la responsabile comuni-
cazione dell’associazione
Maria Chiara Barilla, rac-
contando i quindici capitoli
all’interno della guida. Una
guida dedicata principal-
mente ai bambini, con illu-
strazioni, mappe creative e
attività interattive per avvi-
cinare i più piccoli alla gran-
diosa storia di Parma. «È un
libro adatto un po’ a tutti in
realtà, anche a genitori e
nonni, per scoprire ancora

di più la città. Uno dei capi-
toli è dedicato ai Musei del
cibo, per esaltare il ruolo di
Parma come cuore della
food valley», ha raccontato
l’ideatrice Roberta Ferretti.
Finito di stampare lo scorso
gennaio, il volume si focaliz-
za su cinque macro temati-
che, che sono i monumenti,
i musei, gli spazi verdi, l’Ol-
tretorrente e infine l’im-
mancabile dialetto parmi-
giano. «Alla fine di ogni capi-
tolo -ha spiegato l’autrice
Susanna Binacchi- c’è un

gioco con delle domande,
per testare le nozioni appre-
se». Una Parma trasformata
dunque in una sorta di favo-
la magica, in cui i luoghi del-
la città rappresentano i teso-
ri da scovare, che i parteci-
panti hanno visitato ieri do-
po la presentazione del li-
bro. «Una Parma per bambi-
ni? È assolutamente possibi-
le -ha detto l’autrice Katia
Guglielmi-, vista la bellezza
presente. Dalle piante del
parco Ducale fino agli angoli
incantevoli del centro, è un
racconto perfetto per i più
piccoli».

Pietro Amendola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Amici della Pilotta Presentata la guida «In viaggio nella città ducale» dedicata ai bambini

E il signor Antelami ti fa scoprire il Duomo

Parma da scoprire La presentazione della nuova guida.
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